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A colloquio con Guerrieri, presidente della Cassa di Risparmio di Perugia 

Rappresentanti di forze sociali 
tra i dirigenti delle casse ? 

« Sono amareggiato — ha detto — nel vedere che mentre l'inchiesta per i fondi neri è rimasta 
ferma si è mandata avanti quella per i fondi bianchi » - Dietro alle parole prudenti un discorso chiaro 

TERNI — « Se non può fare 
questo lavoro, si licenzi t>: 
questa, nella sostanza, la ri
sposta che il direttore della 
filiale del Monte dei Paschi 
di Siena ha dato ad una de
legazione sindacale che gli e-
ra andata a prospettare il 
caso di un impiegato reduce 
da un delicato intervento 
chirurgico. 

I delegati sindacali, forti 
anche dei certificati rilasciati 
dai medici curanti, avevano 
chiesto che l'impiegato fosse 
utilizzato in un posto che 
non lo sottoponesse a sforzi 
eccessivi. « Finché si produce 
ai ritmi del padrone — 
commenta Almiro Galigani 
della SAS FIDAC CGIL del 
Monte dei Paschi di Siena — 
tutto va bene, allora cortesia 
e buone maniere sono di 
prassi o quasi doverose. Se 
invece un lavoratore ha la 
sfortuna di contrarre una 
malattia che ne altera il suo 
perfetto stato di efficienza. 
allora vengono fuori i primi 
problemi. 

Si comincia a parlare di 

Nuova sortita del Monte dei Paschi di Siena a Terni 

L'impiegato è ammalato? 
Si licenzi pure e grazie 

produttività e ci si può per
sino sentir dire, come in 
questo caso, che è meglio per 
il lavoratore licenziarsi e 
mettersi da parte. Questa è 
la legge della giungla e non 
quella civile, sancita dalla 
Costituzione. A questa legge 
sembra volersi ispirare il 
nuovo direttore della filiale 
del Monte dei Paschi di Sie
na, Ilio Rustici ». 

'< Questa decisione — ag
giunge Galigani — potrebbe 
aggravare ulteriormente le 
condizioni di salute dell'im
piegato. C'è solo da chiedersi 
perchè certe cose accadono. 
La risposta è semplice. 
Rientra nella logica del mas

simo profitto. Succede così 
di dimenticarsi che si ha a 
che fare con uomini e non 
con macchine ». 

Sempre per quanto riguar
da il sindacato bancario, in 
un comunicato firmato dal 
Centro regionale umbro FI
DAC. FILDA. USPIE CGIL si 
precisa una notizia pubblica
ta dalla Nazione il giorno 
successivo alla scarcerazione 
del presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni, secondo 
la quale sarebbe stata orga
nizzata « una assemblea per 
salutare il ritorno di Malve-
tani s> e a farlo sarebbe stato 
proprio il sindacato. 

« Non ci risulta — scrivono 

le organizzazioni sindacali — 
che nemmeno la FIB-CISL e 
la FALCRI lo abbiano fatto. 
Sull'argomento la nostra po
sizione è nota. Noi chiediamo 
che sia fatta giustizia, senza 
fare dello scandalismo tutto 
Interno ai giochi di potere di 
quella classe dirigente che è 
direttamente responsabile 
dello sfascio del paese. 

« Ci pare però doveroso sot
tolineare come molti degli ar
restati. nella loro qualità di 
amministratori di istituti di 
credito, non avrebbero più 
dovuto essere tali se fossero 
state rispettate la scadenza. 
seguendo per i rinnovi criteri 
di onestà e competenza». 

Lo annunciano in una nota dell'Unione commercio e turismo 

I macellai di Perugia 
fanno guerra ai ribassi 

Critiche corporative alle scelte dell'assessore Provantini e cercano alleanza con I 
commercianti di Terni che hanno aderito alla decisione del Comitato provinciale prezzi 

Manco a dirlo: dopo aver 
scalpitato un bel po' e an
nunciato un ricorso al TAR, 
allo scopo di chiedere l'an
nullamento della scelta del
l'assessore regionale Alberto 
Provantini. ieri un .comuni
cato « di guerra ». 

I macellai aderenti all'TJ-

Arrestato 
un giovane: 
aveva 35 kg. 

dì hashish 
PERUGIA — Un giovane di 
25 anni. Cristiano Cianchet
ti di Perugia è stato arresta
to l'altra sera dagli uomini 
della Squadra mobile. Il gio
vane era stato colpito da man
dato di cattura, perché, insie
me ad Annamaria Migni, tra 
l'altro già in carcere per droga. 
era stato trovato, quattro an
ni fa in Spagna, in posses
so dì 35 chilogrammi di ha
shish. I due furono già tratti 
in arresto in Spagna. 

Ma, secondo una norma del 
codice penale, se la pena in
flitta all'estero supera i tre 
anni, la giustizia in Italia può 
in seguito proseguire il suo 
corso. Di qui l'arresto di Cri
stiano Cianchetti. 

nione del commercio e del 
turismo della provincia di 
Perugia, dunque, «non ri
spetteranno gli "ordini" del 
comitato prezzi perché illega
li e presi con motivazioni 
false e pretestuose». «Per
tanto — prosegue la nota — 
rimangono fermi i prezzi 
stabiliti dalla categoria e 
pubblicati sul foglio de«li 
annunci legali della provin
cia, secondo le disposizioni 
del comitato interministeriale 
prezzi ». 

Quanto alla decisione presa 
dall'assessore frovantini vol
ta a non far ricadere sulla 
categoria tutto intero il mal
contento della gente per i 
continui aumenti, i macellai 
dell'Unione del commercio e 
del turismo di Perugia la de
finiscono addirittura « rozza » 
e « ricattatoria ». 

E ancora: «La decisione — 
prosegue 11 comunicato — è 
illegale perché viola precise 
disposizioni di legge, del pre
sidente della Repubblica, del 
comitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca. del comitato interministe
riale prezzi ». 

E' uno strano gioco di pa
role: si definisce illegale una 
legge, il decreto ministeriale 
del 1M7. indispensabile, tra 
l'altro, per forzare le resi
stenze del macellai perugini. 

Evidentemente la categoria 
non solo disconosce l'operato 

di un organismo, il Comitato 
prezzi che ha agito nel pieno 
rispetto delle sue funzioni, 
ma la legge la vuol dettare 
da sola. 

Eppure, proprio l'altro ieri, 
non sono stati dello stesso 
avviso i loro colleghi ternani, 
che hanno accolto positiva
mente la decisione del comi
tato provinciale prezzi di ri
durre i listini. E allora, dove 
stanno le manovre elettorali
stiche che i macellai perugini 
attribuiscono alla decisione 
dell'assessore Provantini? 

Ma la categoria dei macel
lai e l'Unione del commercio 
e del turismo della provincia 
di Perugia ha una risposta, 
pronta anche a questo: a II 
fatto che nella provincia di 
Terni si sia trovato un ac
cordo dipende delle diverse 
posizioni di partenza dei 
prezzi, e dalla diversa strut
tura del consumo che, già in 
passato, in regime di prezzi 
amministrati, avevano deter
minato differenziazioni di 
prezzo tra le due province ». 
Senza entrare nel merito del
le singole questioni, bella 
concezione questa, a dir poco 
corporativa, della crisi e del 
modi necessari per risolverla! 

Ma, non finisce qui. I ma
cellai perugini riferendosi al
la posizione dei loro colleghi 
ternani, affermano: «Sì ha 
però la sensazione che non 
verrà accettato l'accordo e 

che verrà applicato il listino 
a suo tempo presentato ». Ci 
si serve, insomma, anche dt 
« sensazioni » per sollecitare 
la categoria ternana a venire 
sulle stesse posizioni irre
sponsabili e awenturiste che 
cercano di portare l'intera 
categoria dei macellai allo 
sbaraglio. 
• Il segno inequivocabile di 

un isolamento, dal quale si 
cerca di uscire «strillando», 
appunto. Poi, giù con le 
« minacce ». L'assessore re
gionale Alberto Provantini 
sottovaluta la conseguenza 
del suo gesto. L'assessore ha 
forzato l'intera vicenda per 
richiamare su di sé l'atten
zione dei consumatori, per 
motivi facilmente intuibili. . 

I consumatori sono anche 
cittadini e come tali non po
tranno non guardare con 
apprensione le violazioni di 
legge e gli «arbitrii». 

«Forse che il comitato 
prezzi di Perugia e il suo 
presidente, Provantini. riten
gono che l'Umbria sia una 
repubblica separata dal resto 
d'Italia? »: chiedono i macel
lai aderenti allUnione del 
commercio e del turismo. 
No, l'Umbria non è una re
pubblica separata dal resto 
d'Italia, sta sotto i suoi stes
si governanti. Ma proprio per 
questo sta da tempo lavoran
do per dare una risposta sua, 
originale, alla crisi. 

In 7 anni gli abitanti di Aguzzo non hanno avuto i collegamenti 

Una corriera che va a elezioni 
Rubano 

parmigiano 
e poi... 

lo seminano 
PERUGIA — Ladri ghiotti 
quanto sbadati rubano ieri 
notte oltre 100 forme di for
maggio parmigiano e grana 
padano, poi. nel corso della [ 
fuga, le seminano lungo la I 
strada. { 

Gii ignoti dopo essersi in- ! 
trodcv.i nei locali del Cen
tro attribuzione alimentare 
di Ponte della Pietra hanno 
asportato gli oltre 30 quin
tali di formaggio, per un va
lore che si aggira intomo ai 
20 milioni. Le hanno carica
te a bordo di un camion del
la stessa ditta, che si tro
vava dentro il magazzino. E 
suhito la fuga. 

Il camion è stato rinvenu
to questa mattina dalla squa
dra mobile di Perugia nei 
pressi di Collazione, mentre 
nelle vicinanze del Centro 
di derrate alimentari di Pon
te della Fietra è stata tro
vata una 500. con dentro un 
guanto sporco di formaggio. 

Molto probabilmente un'au
to della quale sì erano in 
precedenza serviti i ladri, che 
però non risulta rubata. 

Dunque, un furto quasi per
fetto. se non fosse per quel
le forme di formaggio semi
nate qua e là lungo l'asfalto 
e quattro bottiglie di birra 
vuote trovate nel magazzino. 

STRONCONE — In sette anni il Comune di 
Stroncone non è riuscito a risolvere il pro
blema dei collegamenti della frazione di 
Aguzzo alla provinciale Terni-Narni. Incri
minata è la giunta composta da democristia
ni e socialdemocratici. Ad accusare sono i 
cittadini del paese che da anni chiedono la 
soluzione dei loro problemi. La vicenda ini
zia nel 1973. quando gli abitanti crearono un 
comitato che si proponeva di sottoporre al
l'attenzione delle autorità il loro problema. 
L'attuale sindaco, fin da allora in carica, il 
democristiano Alberto Vittori, assunse impe
gni e dette assicurazioni circa il buon esito 
della richiesta. L'azienda trasporti consortili 
si dichiarò già allora disponibile ad istituire 
le nuove corse: l'unico problema era costi
tuito dalla strada troppo stretta. 

Il Comune si impegno a realizzare un pro
getto di allargamento che prevedeva la co
struzione. aU'80cc circa, di un nuovo trac
ciato. Il primo stralcio dei lavori, che pre
vedeva una spesa di 50 milioni venne av
viato nel 1975. Pochi mesi prima della con
sultazione elettorale amministrativa. Una 
coincidenza che molti, nel paese, giudicaro
no elettoralistica. Sembrò dare loro ragione 
il fatto che pochi mesi dopo le elezioni i la
vori furono interrotti. Senza che il nuovo 
tracciato fosse completato aumentarono note
volmente ì problemi per gli abitanti di Aguz
zo che. allo scopo di sollecitare la soluzione 
della vicenda, si organizzarono 

«Non ci sarebbero grandi problemi per 
noi — dice Roberto Bittarelli. direttore del-
TATAC — nell'effettuare ora i collegamenti. 
Solo che manca la realizzazione del tratto 
iniziale della strada, quello più difficile, e 
dove si trova una linea elettrica che dovrà 
essere spostata per consentire il passaggio 
degli autobus >. 

Ed è proprio lo spostamento della linea 
elettrica, da parte dell'ENEL, che sembra 
essere oggi il problema più immediato da 
risolvere. Non che si tratti di una cosa im
possibile. L'ENEL stessa ha già dato assicu
razioni di poter effettuare operazioni in tem
pi strettissimi non appena il Comune di 
Stroncone avrà pagato le spese per il lavoro. 
Il Comune, dal canto suo. dice di non avere 
disponibilità economica e di dover aspettare 
il finanziamento di un mutuo da parte della 
Cassa depositi e prestiti. 

<La cifra che bisogna pagare all'ENEL 
per effettuare il lavoro — dicono i cittadini 
— è ridicola: si tratta di un milione 200 mi
la lire». Una somma effettivamente insigni
ficante. che non dovrebbe impensierire nep
pure un bilancio, sicuramente non ricchissi
mo, quale deve essere quello del Comune di 
Stroncone. Di fronte a tanta negligenza è 
nata l'iniziativa dei cittadini che. attraverso 
una sottoscrizione hanno raccolto per proprio 
conto i soldi necessari. Una vicenda sicura
mente originale questa di Aguzzo. Una vicen
da che. finché non sarà definitivamente con
clusa vedrà crescere le iniziative dei citta
dini. 

Il «comitato operaio» infatti è intenziona
to a procedere nella sua strada mobilitando 
gli abitanti della frazione finché non saran
no realizzati i collegamenti necessari. Colpi
sce comunque nella vicenda il ritardo con il 
quale il Comune di Stroncone ha affrontato 
la questione. Una questione importante per 
i cittadini, che ha del paradossale — come 
dicono loro stessi — e che costringe operai, 
studenti e pensionati a pagare le conseguen
ze delle inadempienze e delle negligenze del
l'amministrazione. 

Angelo Ammanti 

PERUGIA — I rapporti tra 
Casse di Risparmio ed Enti 
locali, tra politica creditizia e 
programmazione regionale, il 
giudizio sul sistema di potere 
che domina le banche, le 
nomine dei presidenti scadu
te ormai da anni ed anni 
senza che vengano rinnovate: 

di questi temi ha narlato ieri 
sera in una intervista conces
sa ad Umbria TV (che sarà 
replicata anche oggi alle 15) 
il prof. Giuseppe Guerrieri. 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Perugia, uscito 
appena da tre giorni dal car
cere di Rebibbia, nel quale si 
trovava dal 6 marzo scorso 
assieme a decine di dirigenti 
bancari (tra i quali anche il 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni, Terenzio 
Mah/etani). 

E' stata una intervista di 
indubbio interesse. Guerrieri 
ha mostrato di avere seguito, 
nonostante la permanenza in 
carcere, tutto il dibattito che 
in questo neriodo si è aperto 
in Italia, ma soprattutto nel
la nostra regione, su questi 
temi. « Mi rammarico — ha 
detto il presidente — di non 
avere potuto partecipare al
l'assemblea indetta dai sinda
ci dell'Umbria. Vi avrei preso 
parte, se avessi potuto, ed 
avrei portato il mio contribu
to. Anche perchè credo fer
mamente nella necessità di 
un confronto con gli enti lo
cali sul ruolo delle Casse di 
Risparmio, anche se nutro 
qualche perplessità sulla 
proposta di inserire alcuni 
loro rappresentanti nei nostri 
consigli di amministrazonie ». 

Il prof. Guerrieri ha mo
strato di aver apprezzato 
molto gli attestati di solida
rietà personale che gli sono 
stati espressi durante la re
clusione, anche se ha lasciato 
capire.. sia pure indirettame-
te. di nutrire profonda 
preoccupazione per le conse
guenze che un certo tipo di 
sistema di potere può avere 
anche nei confronti degli 
uomini che in questo senso 
non portano responsabilità 
soggettive. 

« La gestione delle Casse di 
Risparmio in periferia, come 
la nostra, è cristallina — ha 
agg.unto. — Non si può dire 
altrettanto dei grandi istituti, 
dove possono manifestarsi — 
come avvenuto all'Italcasse 
— situazioni distorte. Certo è 
che poi ho provato amarezza 
nel vedere che mentre l'in
chiesta sui fondi neri dell'I-
talcasse è rimasta ferma, si è 
mandata avanti questa sui 
fondi bianchi, per fatti avve
nuti più di quattro anni fa. 
profondamente diversi dagli 
altri, ed accaduti in determi
nate situazori? >. 

Certo, il prof. Guerrieri 
non poteva non esprimere un 
giudizio positivo sul ruolo 
delle Casse di Risparmio, 
come in effetti ha fatto, ma 
ugualmente significativa è 
stata l'adesione data alla 
proposta di formare una 
consulta pe r u credito in 
Umbria: «E* una proposta 
che mi trova favorevole — ha 
detto — perchè io sono sem
pre stato un fautore della 
programmazione, fin dalle 
sperimentazioni effettuate in 
Umbria negli anni 60. Il pro
blema è che però lo Stato 
non la faccia, questa pro
grammazione >. 

L'ultima parte dell'intervi
sta Guerrieri (che ha anche 
rilevato di aver seguito nei 29 
giorni di reclusione anche gli 
sviluppi dello scandalo-calcio. 
avendo avuto come vicini di 
cella, i due grandi accusatori 
Cruciarli e Trinca) è stata 
dedicata al problema delle 
nomine e delle presidenze. 
«Sono profondamente con
trario — ha affermato ri
spondendo a una precisa 
domanda — al regime della 
prorogatìo. Non è un istituto 
che deve essere prolungato. 

« Crea imbarazzi, crea diffi
coltà (egli stesso, ndr. è sca
duto da oltre quattro anni) e 
credo che un avvicendamento 
sia logico, senza incertezze 
che danneggiano tutti e pos
sono essere dannose anche 
per gli istituti stessi e vedo 
favorevolmente pure una par
tecipazione del!e forze sociali 
locali alla formazione di rose 

1 di eventuali candidati per le 
• presidenze». * 

j Parole prudenti, come si 
può vedere, ma indubbiamen
te chiare e di indubbi volo 
re, vis^i anche la provenien?* 
e che confermano nei fatti, 
proprio per le stesse esigente 
espresse dal prof. Guerrieri. 
di introdurre aria nuova nel
la gestione delle Casse di 
Risparmio. 

Come sono cresciute le strutture sportive dal '72 a oggi 

Quando per 
giocare al calcio 

c'era solo 
la strada... 

À Gubbio c'è stato un incremento 
del 300% degli impianti 

I soldi spesi sono serviti soprattutto 
ai dilettanti ma non sono stati 

dimenticati nemmeno i professionisti 

PERUGIA — L'Umbria è cambiata in meglio e forse il 
settore più trascurato dalle cronache, ma maggiormente 
vitale, è stato proprio quello sportivo. A guardare i dati e 
le percentuali, i risutlati degli ultimi dieci anni appaiono 
quasi stupefacenti. La Regione ha investito nell'ultima 
legislatura più di un miliardo e i Comuni si sono impe
gnati poi in prima persona con fondi propri. 

Risultato: sull'intero territorio umbro gli impianti spor
tivi sono più che raddoppiati; le società dilettantistiche 
hanno trovato nelle istituzioni una nuova linfa vitale. Lo 
cifre parlano chiaro e i grafici danno un'immagine di 
costante e vertiginosa ascesa degli investimenti. 

Qual'era la situazione prima del 72? Tredici Comuni 
su 91 erano totalmente sprovvisti di impianti; 59 non ave
vano alcuna palestra scolastica ed esistevano in tutto do
dici piscine funzionanti. E ancora: il 28.5 % degli investi
menti fatti fino ad allora, erano concentrati nei due Comuni 
capoluogo, che contavano il 30 % della popolazione regio
nale. ma che costituivano soltanto il 7,5 % del territorio 
dell'Umbria, dal punto di vista geografico. 

Si trattava quindi di un processo di concentrazione, a 
scapito delle comunità minori. Dopo la politica di questo 
decennio, una chiara inversione di tendenza. Basti ricor
dare il dato di Gubbio: aumento del 300 Ce degli impianti 
sportivi, in una zona per lungo tempo dimenticata e non 
solo da questo punto di vista. Complessivamente fra il '71 
e il '76 gli impianti sportivi in tutta la regione sono aumen
tati del 72 ' r ; di cui il 62 9ó di proprietà pubblica. 

Una strategia voluta dagli Enti locali e che ha del tutto 

ribaltato le vecchie logiche, quelle di un tempo lontano, 
quando le sorti dello sport erano legate alle polisportive 
locali e a qualche elargizione di potentati de. L'azione re
gionale e dei Comuni è intervenuta in assenza di qualsiasi 
legge di programmazione nazionale; anche qui il governo, 
come per la 183 e la 675, ha brillato per la sua assenza. 

Mentre cresceva il fenomeno sportivo: più piscine, più 
campi di calcio, più società, maggiore attenzione verso 
il tennis e via dicendo, nasceva e si fortificava la squadra 
del Perugia. Essa è il frutto dello slancio di quest'ultimo 
decennio. Del resto è stato lo stesso D'Attoma a ricono
scerlo e. persino, a rivendicarlo. Insomma, dal 1970 fino 
agli anni 80, mentre sono state riordinate le biblioteche, 
si è intervenuti per lo sviluppo dell'economia, non è man
cato un lavoro che ha portato non pochi frutti in dire
zione dello sviluppo della pratica della disciplina spor
tiva. Quella dilettantistica, soprattutto, ma, perché no?, 
anche quella professionistica. 

TI tutto senza interventi assistenziali, peraltro, occorre 
riconoscerlo, non invocati da nessuno; ma con investi
menti produttivi. I soldi spesi sono serviti alla gente per 
avere posti dove andare a nuotare, a praticare il basket 

Un messaggio di pulizia e di efficienza da inviare 
tutto intero al mondo del calcio, sconvolto proprio in 
questi giorni dallo scandalo. Nella speranza che vogliano 
raccoglierlo, senza confonderlo con la demagogia di chi 
ha accusato D'Attoma di voler costruire un Perugia indu
striale contro quello contadino degli ultimi anni 60 e 
dei primi periodi di quelli 70. 

Ottimismo anche tra i legali della squadra 
— •- M M ^ M ^ M M M M M ^ M _ J . _ l _ l J _ L L , 

Fiducia in casa perugina: martedì 
torna ad allenarsi Della Martira 

Intanto ci si prepara per il prossimo incontro di campionato contro l'Ascoli 
Castagner spera che i suoi possano ritrovare la verve di domenica scorsa 

PERUGIA — Una sola notta
ta a Perugia per Mauro Della 
Martira che subito ieri mat
tina è partito, probabilmente 
per Firenze, insieme alla 
moglie. Il Perugia gli ha con
cesso quattro giorni di per
messo. Martedì tornerà in 
campo insieme agli altri per 
l'allenamento. Sempre marte
dì potrebbe venire interroga
to dalla magistratura sporti
va: l'ufficio inchieste della 
Federcalcio avrebbe già pre
notato la sua presenza per la 
prossima settimana. 

In casa perugina c'è una 
velata aria di soddisfazione. 
Agli interrogatori dei giorni 
scorsi con l'inquirente spor
tivo sembra che siano giunte 
al Perugia conferme positive. 
Poi c'è stata la minor cau
zione per la libertà provviso
ria di Della Martira e il con
seguente rilascio. Fatti che 
vengono interpretati, in sede, 
in maniera positiva. 

Gli stessi legali perugini si 
dicono fiduciosi. Fabio Dean 
proprio l'altro ieri diceva che 
il Perugia attende con fiducia 
il processo dei primi di mag
gio. Lo stesso legale prean
nuncia per martedì o merco
ledì ulteriori novità. Di che 
tipo non l'ha detto. 

Sempre nei primi giorni 
della prossima settimana la 
CAF discuterà il ricorso pre

sentato dal Perugia sulla 
sospensione cautelativa adot-*. 
tata dai vertici calcistici nei 
confronti di Luciano Zecchini 
e Gianfranco Casarsa. 
. Intanto la squadra è giunta 
all'ennesimo appuntamento di 
fondo con il campionato. Av
versario un Ascoli che ha 
chiaramente spodestato il Pe
rugia dal trono di provinciale 
simpatica e che sotto la gui
da di Fabbri è in piena corsa 
per la seconda piazza della 
classifica. Un appuntamento 
importante per il Perugia che 
quest'oggi cercherà di con
quistare un risultato positivo 
per spezzare la lunga serie 
nera dell'intero girone di ri
torno. 

Mai, infatti, il Perugia era 
stato così in basso nella clas
sifica negli ultimi due anni. 
Una stagione fallimentare che 
cerca un sussulto positivo 
proprio in terra marchigiana. 

Ilario Castagner, dal ritiro 
di S. Benedetto- confida sulla 
ritrovata verve dei suoi di
mostrata domenica scorsa 
nella sfortunata gara interna 
con la Fiorentina. « Per la 
prima volta — dice Castagner 
— ho visto quest'anno un Pe
rugia di carattere >. E sulle 
indicazioni di domenica scor
sa il tecnico perugino ha im
postato la squadra per Asco
li. Escono di formazione Ma

lizia, colpevole del 2 a 1 vio 
la, lei Calloni. Al loro .posto 
scenderanno in campo Man
cini e Goretti. Per il resto 
piena conferma, anche per 
oggettivi problemi di organi
co, per tutti gli. altri. 

Castagner, come nel suo 
clichè, ha continuato ad i-
gnorare le « provocazioni » 
verbali che quotidianamente 
in questa settimana gli ha 
inviato Fabbri. Tra i due. è 
notorio, non c'è grande sti
ma. Il tecnico ascolano pro
prio ieri dichiarava che Ros
si, con lui, avrebbe segnato 
26 roti. Una battuta Casta
gner l'avrebbe pronta. La 
lascia solo intendere: « Ma 
cosa vuole. Con Rossi lui è 
andato in serie B ». 

Si rende conto che la vigi
lia del match è già fin trop
po turbata da elementi ester
ni. Non è proprio il caso di 
accendere polemiche. Quelle 
polemiche, anche se di altra 
natura, che hanno contrad
distinto tutta la stagione 

La partita riveste interesse 
anche, e forse soprattutto, 
per quel Paolo Rossi, tornato 
ad essere in questi giorni 
pregiata merce per il merca
to ' estivo Lo vuole anche 
Herrera a Barcellona. Lui, 
con l'immancabile sorriso. 
risponde che non è questo il 
momento. Deciderà alla fine 

del campionato. Ma chi 1<> 
conosce giura die Pablito i 
già disposto ad andarsene 
Meglio la Juve che l'Inter 
comunque. <t Non voglio par 
lare — dice Rossi — ma è 
chiaro che a questo punto 
della carriera non guardo più 
l'interesse finanziario. Miro 
solo a delle soddisfazioni. 
Sarà da cedere se il Perugia 
può darmele, altriménti... ». 
E' chiaro: Rossi andrà alla 
Juve. Alla cosa non è sfavo 
revole neppure il Perugia. 
Castagner starebbe infatti vo 
lentieri al gioco. Fanna e 
Verza stimolerebbero il Pe 
rugìa a stracciare il prestito 
biennale con il Vicenza. 

Intanto Rossi oggi cercherà 
di spezzare il digiuno con il 
gol che dura da oltre 650 mi
nuti. In questo spera anche i! 
Perugia. Ormai sono molti i 
punti persi per la negligenza 
* sotto rete » dei suoi attac
canti. Un occhio di riguardo 
alla partita odierna lo merita 
anche la difesa, dove Celesti 
no Pin è atteso alla sua se 
conda partita in serie A- Il 
diciannovenne stopper si 
mostra fiducioso dei ÌUO; 
mezzi: e L'emozione è passa
ta. Spero di ripetere la pre 
stazione di domenica scorsa. 
anche se l'Ascoli in casa è 
davvero temibile ». 

Stefano Dottori 

Oggi a Terni una manifestazione organizzata da gruppi giovanili 

Musica, teatro e mostre in piazza 
per fare proposte nuove alla città 

TERNI — In sedici, tra 
gruppi giovanili di base, as
sociazioni culturali, organiz
zazioni giovanili dei partiti di 
sinistra, si sono messi insie
me per costruire la festa che 
si svolge oggi pomeriggio in 
Piazza della Repubblica. Mu
sica, teatro, improvvisazioni, 
mostre, prodotti artigianali: 
per la prima volta nella 
nostra città esperienze di 
aggregazione e di produzioni 
culturali diverse tra loro si 
incontrano per proporre il 
frutto di un dibattito intenso. 
sviluppatosi in questi mesi 
sul tema della lotta per la 
conquista di nuovi spazi di 
vita sociale. 

Questo dibattito ha avuto 
una brusca accelerazione dal 
la spinta emotiva che «ia se
guito la morte per eroina 
della giovane Cinzia Dini, an
dando poi a toccare da viei-
r.o i temi deU'eruargin.\zione 
e dell'isolamento, hrodo di 
cultura delle fughe e delle 
false scorciatoie rappresenta
te dalle droghe. Ora le diver
se esperienze cominciano a 
unificarsi in quello che 
schematicamente può essere 
definito l'embrione di un 
nuovo movimento per una 
migliore qualità della vita. 

La città guarda con atten
zione alle fasi di costruzione 

e di unificazione di questo 
movimento. Al suo interno si 
ritrovano anime diversificate: 
vi seno presenti, tra gli altri, 
i gruppi giovanili di San 
Rocco, Collestatte e Borgo 
Rivo, che in questi mesi 
hanno aperto una vertenza 
per l'utilizzazione dei locali 
della Ex Croce Rossa; il 
Blues Island. il centro di via 
Battisti che in questo primo 
mese di vita si è già segnala
to per una ricca programma
zione di attività culturali, gli 
operatori del Mazzancolli, i 
giovani della Federazione 
giovanile comunista italiana. 
Radio Galileo, il movimento 
dei tossicodipendenti organiz
zati. 

Ma — e questo è il dato 
più significativo — per la 
prima volta esiste una piatta
forma unitaria con la quale 
tutte queste forze si presen
tano all'opinione pubblica. Si 
chiede — tra l'altro — la 
costruzione del centro sociale 
nell'ex palazzo di sanità; la 
rapida sistemazione di Palaz
zo Mariani come centro poli
valente di attività artigianali 
e culturali a carattere socia-
le-formatico; l'inizio imme
diato del lavori di adatta
mento dei locali di via Ami
nale come 'mensa popolare; 
un adeguato sostegno all'e

sperienza avviata al Blues I-
sland; la realizzazione di 
nuovi spazi di incontro e di 
iniziativa proposti da gruppi 
di giovani e di cittadini or
ganizzati nei quartieri e nelle 
delegazioni. 

Di particolare interesse è 
poi la richiesta di una ge
stione democratica delle 
strutture scolastiche. 

Una serie di rivendicazioni 
che individuano una possibi
lità di confronto positivo con 
le forze politiche e le istitu
zioni locali. Il tema non può 
evidentemente essere ristretto 
in una visione puramente 
giovanilistica: sono in gioco 
— in sostanza — il miglio
ramento della vita urbana e 
un rapporto più ravvicinato 
tra istituzioni e cittadini. La 
disponibilità e l'impegno di
mostralo in questo senso 
dagli eriti locali lascialo ben 
sperare per la crescita di 
questo movimento propositi
vo. I fermenti nuovi, anche 
contraddittori, che attraver
sano' *la gioventù ternani — 
mentre smentiscono la falsa 
immagine di una città cultu
ralmente sterile — non 
sembrano perciò essere de
stinati alla mortificazione. 

Lorenzo Pazzaglia 

Musica 
e firme 

per vincere 
Feroina 

a Spoleto 
SPOLETO — Per la stagio-
ne di prosa organizzata dal
l 'Er i e dallAUDAC sotto 1' 
egida della Regione dell'Um
bria e del Comune, andrà in 
scena il 9 aprile a Spoleto 
(Teatro Nuovo, ore 21). a La 
palla al piede» di G. Pey-
deau. per la traduzione e la 
regia di Franco Parenti. Si 
tratta della storia di un uo
mo che non riesce a liberar
si da un'amante invadente e 
da certe «convenienze» so
ciali. Saranno, tra gli altri. 
in scena, con lo stesso Fran
co Parenti. Lucilla Moriac-
chi. Bob Marchese e Gianni 
Mantesi: 

Sempre al Teatro Nuova 
ma il 5 aprile alle ore 21, 
è programmato un concerto 
«con assemblea musicale-tea-
trale » dall'emittente demo
cratica Radio Spoleto Uno • 
dal suo periodico « Stradiva
rio », con la partecipaziona 
di complessi roelfc. L'iniziativa 
coincide con l'inizio della rac
colta delle firme per una 
proposta di legge di iniziati
va popolare contro il mercato 
nero e l'eroina, per la depe
nalizzazione dell'uso delle dro
ghe leggere e il controllo del
la produzione, 

g. t. 
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